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PPIISSTTAAAA  --  PPrroottooccoolllloo  dd’’IInntteessaa    
Progetto Integrato per la Sostenibilità del Territorio Agro Ambientale 

 
Protocollo d’intesa tra la Regione Marche, Comunità Montana 
dell’Alto e Medio Metauro e i Comuni di Borgo Pace, Fermignano, 
Mercatello sul Metauro, Montecalvo in Foglia, Peglio, Petriano, 
Sant'Angelo in Vado, Urbania, Urbino. 
 

Giorno … del mese di … 2005 presso  
la Civica Residenza di Urbino 

 
Tra 

 L’Autorità Ambientale Regionale della Regione Marche nella persona 
del Dirigente Arch. Antonio Minetti; 

 La Comunità Montana dell’Alto e Medio Metauro nella persona del 
Presidente; 

 Il Comune di Urbino nella persona del Sindaco; 
 Il Comune di Borgo Pace nella persona del Sindaco; 
 Il Comune di Fermignano nella persona del Sindaco;  
 Il Comune di Mercatello sul Metauro nella persona del Sindaco;   
 Il Comune di Montecalvo in Foglia nella persona del Sindaco; 
 Il Comune di Petriano nella persona del Sindaco;  
 Il Comune di Peglio nella persona del Sindaco; 
 Il Comune di Sant’Angelo in Vado nella persona del Sindaco; 
 Il Comune di Urbania nella persona del Sindaco;  

 
premesso che 

 
nel luglio del 2003 è stato adottato il Programma di Azioni ambientali per 
lo Sviluppo SOstenibile - A.S.SO (DGR n.1038 del 29 luglio 2003, BUR 
Marche n.78 del 29/08/2003) che rappresenta un sistema di 
sperimentazioni volto alla sensibilizzazione del territorio regionale in 
vista dell’elaborazione della Strategia d’Azione Ambientale per lo 
Sviluppo Sostenibile nelle Marche; 
 
il progetto PISTAA presentato dal Comune di Urbino è stato finanziato 
dal Programma A.S.SO. specificatamente all’interno del terzo asse che 
prevede il finanziamento di progetti pilota aventi un carattere innovativo 
nel perseguimento di uno sviluppo ambientalmente sostenibile sul 
territorio; 
 

considerato che 
 
Il Comune di Urbino, attivo da anni nell’implementazione del processo di 
Agenda 21 Locale, è impegnato in politiche partecipative d’area vasta sui 
temi dello sviluppo sostenibile. A tal scopo  ha coinvolto quali partner per 
il progetto “SATURNO II” (co-finanziato dal Ministero dell’Ambiente e 
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della Tutela del Territorio attraverso il Bando 2002 per il cofinanziamento 
di programmi di attivazione e di attuazione di Agende 21 Locali) i 
seguenti enti: Comunità Montana dell’Alto e Medio Metauro, Comune di 
Montecalvo in Foglia, Comune di Peglio, Comune di Borgo Pace, Comune 
di Fermignano, Comune di Mercatello sul Metauro, Comune di Petriano, 
Comune Di Sant’Angelo in Vado, Comune di Pesaro, Comune di Gradara.  
 
la Comunità Montana dell’Alto e Medio Metauro ha contribuito alla 
realizzazione del PISTAA attraverso attività di promozione del progetto; 
 
i Comuni della Comunità Montana dell’Alto e Medio Metauro hanno 
cooperato partecipando ai Forum d’Area Vasta del PISTAA assieme ad 
una pluralità di soggetti individuati quali attori del territorio (consorzi e 
associazioni di categoria, istituti bancari, imprenditori); 
 
dal coinvolgimento dei predetti soggetti è emersa un visione condivisa di 
sviluppo della Comunità Montana fortemente legata al rafforzamento 
della propria identità culturale, sociale ed economica. Punti di identità 
comune sono rappresentati dalla necessità di: 
 promuovere le filiere dei prodotti tipici, in particolare agroalimentari, 
 sviluppare un turismo di qualità che permetta l’aumento della 

pluriattività,  
 garantire una gestione ambientalmente sostenibile del territorio, con 

particolare attenzione alla gestione delle risorse energetiche, 
 promuovere la definizione di accordi distrettuali;  

 
dalle azioni di indirizzo dei partecipanti al Forum d’Area Vasta, attraverso 
un procedura di valutazione ambientale strategica, sono stati individuati 
due progetti prioritari e condivisi per il territorio della comunità montana: 
 
 “Piano Energetico Intercomunale” per il coordinamento degli interventi 

per il risparmio energetico e per la diffusione delle energie rinnovabili, 
 “Marketing territoriale” per il coordinamento delle manifestazioni per 

la promozione del territorio agro ambientale e delle filiere dei prodotti 
tipici; 

 
considerato inoltre che 

 
il Comune di Urbino è impegnato nell’attuazione di diversi interventi 
progettuali per lo sviluppo rurale ed in particolare nel progetto SIMOCA, 
nell’ambito del programma INTERREG III B CADSES, per la definizione di 
una nuova strategia di sviluppo rurale basato sulla crescita 
dell’agricoltura biologica e sulle conseguenti iniziative promozionali;  
 
il Comune di Urbino ha stipulato un protocollo d’intesa con la Regione 
Marche per la promozione di un distretto rurale biologico e per la 
sperimentazione di un modello per l’identificazione dei distretti rurali 
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anche nella prospettiva della nuova programmazione dello sviluppo 
rurale della regione (D.G.C. n. 271 del 30 .10.04); 
 

si conviene e stipula quanto segue 
 

Art. 1 
Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 
Art. 2 

Gli accordi disciplinati dagli articoli che seguono sono oggetto di 
volontaria concertazione tra le Parti. 
 

Art. 3 
Obiettivi generali 

Avviare un’attività di collegamento, confronto e scambio di esperienze  
per il coordinamento della sperimentazione di un modello di sviluppo dei 
progetti portanti, identificati come prioritari dai soggetti partecipanti al 
forum d’area vasta riunitosi durante il periodo di svolgimento del 
progetto.   
Identificare dei criteri di confronto delle metodologie applicate al fine di 
rendere sinergiche le azioni svolte da ciascuna delle parti nei diversi 
ambiti territoriali individuati. 
 

Art. 4 
Oggetto 

I progetti portanti individuati sono: 
 Piano Energetico Intercomunale per il coordinamento degli interventi 

per il risparmio energetico e per la diffusione delle energie rinnovabili 
 Coordinamento eventi e progetti di filiera produttiva agro ambientale 

volto a coordinare tutti gli eventi legati alla promozione delle filiere 
produttive agro alimentari specifiche del territorio della Comunità 
Montana dell’Alto e Medio Metauro 

Per il raggiungimento degli obiettivi di cui al precedente articolo, le parti 
concordano sulla necessità di confrontare in modo continuo le azioni 
svolte da ciascuna parte in riferimento agli obiettivi del PISTAA.  
A tal fine si definiscono le principali fasi del percorso progettuale e si 
istituisce un gruppo di lavoro quale ambito di confronto e coordinamento 
e per la definizione di una procedura di sviluppo organizzativo. 
 

Art. 5 
Il percorso progettuale 

I° - Realizzazione di momenti di incontro, confronto e scambio di 
esperienze, nelle principali fasi comuni dei due percorsi progettuali: 

a) Analisi degli obiettivi da perseguire nel medio periodo in riferimento 
al percorso del PISTAA; 
b) Approfondimento della conoscenza delle relazioni;  
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c) Individuazione dei metodi per il raggiungimento degli obiettivi 
specifici; 
d) Co realizzazione di progetti esecutivi. 

II° - Stesura di un documento di sintesi che descriva il percorso 
progettuale seguito in modo da rendere chiaro e ripetibile lo stesso; 
III° - Analisi complessiva dei percorsi progettuali e confronto delle 
problematicità, criticità, metodologie efficaci e buone prassi emerse con 
la realizzazione concreta dei progetti. 
 

Art. 6 
Gruppo di lavoro 

E’ l’organo operativo attraverso il quale si realizza  il confronto e lo 
scambio di esperienze tra le parti e la stesura dei documenti 
metodologici a supporto della programmazione territoriale e l’esecuzione 
progettuale.  
E’ composto da un rappresentante politico e da un rappresentante 
tecnico per ciascun ente firmatario della presente convenzione. 
Si riunisce periodicamente su iniziativa di uno  o più dei suoi componenti 
e comunque al termine delle principali fasi progettuali di cui all’art.5. 
La compagine del gruppo di lavoro potrà essere di volta in volta ampliata 
ad altri soggetti proposti dai componenti che possano contribuire alla 
discussione e al confronto. 
 
Letto, confermato e sottoscritto 

Urbino, lì 
 
Regione Marche ____________________________________________ 
 
Comunità Montana Alto e Medio Metauro _________________________ 
 
Comune di Urbino___________________________________________ 
 
Comune Borgo Pace _________________________________________ 
 
Comune Fermignano _________________________________________ 
 
Comune Mercatello sul Metauro ________________________________ 
 
Comune Montecalvo in Foglia __________________________________ 
 
Comune Peglio ______________________________________________ 
 
Comune Petriano ____________________________________________ 
 
Comune Sant’Angelo in Vado __________________________________ 
 
Comune Urbania ____________________________________________ 


